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Tel. 0471 / 946 111 • Fax 0471 / 973 468  

Documento unico di valutazione dei rischi per l'eliminazione delle interferenze (DUVRI) 
Parte 1 (articolo 26, comma 3, d.lgs. 81/2008) 

NORME COMPORTAMENTALI FONDAMENTALI AI FINI DELLA SICUREZZA  Misure di prevenzione e protezione atte a eliminare i rischi dovuti alle interferenze dei lavoratori 
(tra committente e appaltatore o tra i diversi appaltatori) 

 
Luogo di esecuzione dei servizi: palazzo del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano – piazza Silvius Magnago 6, 39100 Bolzano 
Servizi riguardanti: Servizio di pulizia nel palazzo del Consiglio della Provincia autonoma di Bolzano 
Offerta n. …………………… del ……………….., 
Data inizio servizi: 12/12/2016 
Data fine servizi: 31/3/2017 

 
L’appaltatore _____________________, legale rappresentante _____________________________________________ 
con sede legale a ________________________ (___), via ____________________, n. _______, 
in applicazione di quanto prescritto dall’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo 81/2008, con riferimento ai lavori 
sopra illustrati, dichiara di accettare le seguenti prescrizioni e/o disposizioni particolari impartite dalla stazione appaltante:  
VIETATO 
1. fumare; 
2. depositare al di fuori delle aree logistiche di cantiere e lungo i percorsi di passaggio materiali, attrezzature e 

apprestamenti;  
3. manomettere quadri ed impianti elettrici; 
4. segregare e/o coprire estintori, idranti, rilevatori fumo, pulsanti allarme, suonerie, cartelli segnaletici e luci di 

emergenza (se necessario spostarli in posizione vicina tale da renderli efficienti allo scopo); 
5. accedere a locali ad accesso vietato o locali a rischio specifico senza autorizzazione da parte della persona di 

riferimento dell’edificio. 
 OBBLIGATORIO 
1. allestire area logistica esterna ed operativa interna di cantiere con sfasamento temporale e spaziale (qualora i lavori 

vengano svolti in regime di contemporaneità con le attività lavorative proprie dell’edificio) rispetto alle altre attività 
nell’immobile e completarla di idonea segnaletica; 

2. trasporto di materiali/attrezzature ingombranti - pericolose - pesanti tra le predette aree con sfasamento temporale 
(qualora i lavori vengano svolti in regime di contemporaneità con le attività lavorative proprie dell’edificio) rispetto alle 
altre attività nell’immobile (concordare con datore di lavoro calendario/orario); 

3. sfasamento temporale (qualora i lavori vengano svolti in regime di contemporaneità con le attività lavorative proprie 
dell’edificio) rispetto alle altre attività nell’immobile per le lavorazioni che richiedono uso di D.P.I specifici - occhiali di 
protezione (schegge – scintille), maschere (polvere – esalazioni chimiche – fumi), otoprotettori, elmetto (distacchi) o 
per uso di prodotti chimici; 

4. ventilazione (finestre aperte) per le lavorazioni che richiedono i predetti D.P.I. 
5. sfasamento temporale (qualora i lavori vengano svolti in regime di contemporaneità con le attività lavorative proprie 

dell’edificio) per uso prodotti chimici; 
6. Impedire in caso di lavori in quota il transito di persone nelle aree sottostanti; 
7. pulizia quotidiana dei percorsi tra le predette aree; 
8. pulizia aree di cantiere dopo l’ultimazione dei lavori; 
9. utilizzare servizi igienici per uomini (per operatori maschili). 
 IN GENERALE 
1. COORDINARSI (qualora i lavori vengano svolti in regime di contemporaneità con le attività lavorative proprie 

dell’edificio) con i responsabili di sede/datore di lavoro allo scopo di evitare rischi per tutti i lavoratori e gli utenti prima 
dell’inizio dei lavori; 

2. CONCORDARE l’orario di svolgimento dell’attività lavorativa; 
3. VERIFICARE elenco locali a rischio specifico presenti nell’edificio, consultare le procedure e adottare le relative 

misure di prevenzione di cui al documento di valutazione dei rischi depositato presso il consegnatario; 
4. CONSULTARE il piano di evacuazione, informarsi sulle regole di comportamento in caso di emergenza (suono 

segnale allarme, individuazione vie di fuga e del percorso d’esodo) ed eventualmente contattare il consegnatario per 
ulteriori informazioni; in caso di emergenza attenersi scrupolosamente alle norme comportamentali e al piano di 
evacuazione adottato dallo stabile; 

5. RISPETTARE tutte le prescrizioni inerenti la sicurezza ed ogni altra misura preventiva impartita dal referente di 
sede/datore di lavoro; 

6. ADOTTARE tutte le norme di sicurezza e le adeguate misure di prevenzione e protezione in relazione ai rischi 
specifici dell’attività svolta; 



   CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
 

pagina 2 

 

 

7. INTEGRARE, quando richiesto, il DUVRI con la parte 2, con il referente di sede/datore di lavoro o persona di riferi-
mento dell’edificio.  

EVENTUALE DESCRIZIONE COMPLEMENTARE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
L’appaltatore, con l’accettazione dell’incarico, dichiara: 
 
- di aver preso atto delle dettagliate informazioni ricevute sui rischi specifici dovuti alle caratteristiche strutturali e 

impiantistiche esistenti nell’ambiente in cui si opera e sui rischi specifici e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione all’attività che viene svolta; 

- di ritenere sufficienti le misure adottate per eliminare le interferenze elaborate a seguito della valutazione dei rischi 
congiunta e riportate nel seguente documento; 

- di provvedere alla valutazione e all’adozione di idonee misure di prevenzione inerenti i rischi propri dell’attività che 
viene svolta; 

- di impegnarsi inoltre formalmente a contattare la stazione appaltante qualora ritenga necessario, durante l’esecuzione 
dei lavori, acquisire ulteriori informazioni, effettuare una nuova valutazione dei rischi o modificare le misure adottate per 
eliminare le interferenze; 

- l’avvenuta cooperazione all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro relativi all’attività 
lavorativa oggetto degli interventi;  

- l’avvenuto coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti gli utenti, attraverso 
uno scambio reciproco di informazioni al fine di eliminare i rischi dovuti alle eventuali interferenze. 

 
Il presente verbale viene redatto dalla committenza/datore di lavoro/referente di sede relativo allo stabile in questione; 
esso deve essere conservato sul posto di lavoro.  
 
 
Bolzano,                           2016 
 
 
 

L’appaltatore 
 
 

Il Presidente del Consiglio provinciale 
 
 

 dott. Roberto Bizzo  
 


